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UNA GRANDE INIZIATIVA NAZIONALE RESPINTA DAL GOVERNO 

Togliatti propone un piano di politica economica 
contro la disoccupazione e in difesa dei salari e del risparmio 

Il discorso del Ministro del Tesoro - Al bugiardo e superficiale ottimismo di Fella rispondono 
le concrete proposte dell9Opposizione -*5 furiti per un azione unitaria diretta a risanare Veconomia 

II dibattito «ulla politica tcono-
mica-finanziaria del Governo si è 
concluso nella giornata di ieri. 
La seduta a Montecitorio si è aper
ta alle 16, ma è stato necessario 
attendere oltre due ore perché il 
ministro del Tesoro si levasse a 
parlare. Nel frattempo si era crea
ta nell'aula un'atmosfera di nervo* 
sismo, accresciuta dalla prolissità e 
dalla mancanza di interesse degli 
interventi del democristiano ZER-
BI e del fascista MICHELINA Alle 
18 l'aula era al gran completo, mi
nistri e sottosegretari si affollavano 
al banco del governo, mentre i più 
autorevoli senatori — Nitti, Parri, 
Ruini, Reale e altri — avevano di
sertato i lavori del Senato e si af
facciavano alla tribuna loro riser-
Vflts 

Grande è stata quindi la delu
sione di tutti i settori e gli am
bienti interessati per il tono e 11 
contenuto delle dichiarazioni del
l'oli. Pella il quale, dopo aver dato 
atto all'opposizione dell'» elevatez
za», della «serietà» e della «pro
fondità» dei suoi interventi, ha 
eluso completamente i problemi di 
fondo che Pesenti e Lombardi ave
vano posto ribadendo l'intenzione 
del governo di non mutare politica. 

Nella prima parte del suo discor
so il ministro del tesoro ha bom
bardato l'assemblea con una serie 
di cifre sulla produzione, i prezzi, 
ì «alari, il costo della vita, la di* 
soccupazione, la bilancia commer
ciale e la circolazione monetaria 
per dimostrare che la nostra eco
nomia ha affrontato il ciclone mo
netario in una situazione di «sana 
ripresa». Secondo . l e . statistiche 
dell'oc. Pella che — ai osservava 
nella tribuna stampa — diventano 
sempre più. rosee nella misura in 
cui la situazione economica peg
giora, la produzione industriale era 
salita nel mese di luglio scorso al 
124 •/• rispetto al 1947 con un au
mento di oltre il 12»/» rispetto al 
luglio 1948, mentre l'indice medio 
del primi sette mesi del 1949 è ri
sultato pari al 104 •/• rispetto al 
corrispondente periodo del 1938 
Correlativamente sempre secon
do l'on. Pella — i prezzi si conso
lidavano con progressive lievi 
flessioni, più accentuate nel settore 
all'ingrosso, il cui indice, a fine 
agosto, si trovava a quota SO rispet
to al livello prebellico. Il costo 
della vita nel luglio sarebbe disceso 
a 48 volte rispetto all'anteguerra, 
mentre superiore a tale quota si 
manteneva l'indice generale dei sa
lari. 

A questo punto il ministro del 
tesoro ha affrontato il problema 
della svalutazione della sterlina. 
Egli ha tentato di difendersi dalla 
accusa di non aver capito che era 
interesse dell'Italia aiutare la ster
lina a resistere all'offensiva del 
dollaro contro il tenore di vita del
le masse popolari europee. Siamo 
sensibili alla solidarietà europea — 
ha detto Pella — ma 11 problema 
pratico, per noi, era evitare che il 
cambio della sterlina, fissato a lire 
1317, favorisse eccessivamente le 
esportazioni verso l'aTea della ster
lina, creando un accumulo di cre
diti che non potevano essere im
piegati in acquisti nella stessa area, 
data l'eccessiva elevatezza dei co
ati. Pella ha ammesso cosi che 
il governo Italiano ha premuto in 
favore della svalutazione della ster
lina ma non si attendeva una sva
lutazione cosi alta. 

Prendendo spunto dal ciclone 
monetario che il sensazionale an
nuncio di Cripps ha provocato in 
quasi tutti i paesi Pella ha vantato 
la solidità della lira Italiana* la 
quale fino ad ora si e svalutata ri
spetto al dollaro soltanto del 10*,V 
Naturalmente il Ministro del Tesoro 
ha negato decisamente che l e quo
tazioni del mercato non rispondano 
alla realtà, 

A questo punto Pella ha annun
ciato alla Camera che le nostre rl-
aerve auree sono raddoppiate m se
guito all'acquisto di oro al prezzo 
di 35 dollari per oncia. In aeguito 
a questi acquisti la nostra riserva 
in ero copre a 17»/» della circo
lazione. 

Dopo aver negato che recocomla 
americana aia in crisi e che respe
rimento della collaborazione euro 
pea sia fallito. Il ministro PelJa ha 
ammesso che la determinazione de
gli aiuti Marshall. In relazione al 
saldo della bilancia dei pagamenti, 
non è nell'interesse dell'Italia la 
quale ha necessità di capital, per 
la sua ricostruzione, soprattutto nel 
Mezzogiorno. «Noi non abbiamo 
mancato a Washington — dice Pel-
la di segnalare questo proble 
ma o interessanti conversazioni 
hanno avuto luogo al riguardo ed 
a Mezzogiorno è stato certamente 
al centro della comune attenrìoue ». 

A questo punto il Ministro del 
Tesoro ha affrontato la parte più 
attesa del suo discorso: quella che 
riguarda — « doveva riguardare — 
1 piani dai governo italiano per il 
futura 

eli governo ritiene — egli ha detto 
_ che fl limite massimo della quo
tazione del dollaro, gi i stabilito a 
650 lire, potrà anche non essere 
raggiunto ed esclude la possibilità 
di superarlo ». Pella ti è detto con 

• sapevole delle difficoltà che potran 

Ecco 11 testo dell'o. d. g. presentato da Togliatti al Par
lamento a chiusura del suo discorso: 

La C a m e r a d e l D e p u t i t i , 

p r e o o e u p a t a di e v i t a r e o h * l a s v a l u t a z i o n e d e l l a 
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r i p e r c u s s i o n i s u l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e , s o p r a t t u t t o 
ne l s e n s o di a o o r e s o e r e l a d l s o o c u p a z l o n o , c o l p i r e » 
r i s p a r m i a t o r i , p e g g i o r a r e l e c o n d i z i o n i di e s i s t e n z r 
d e l l e g r a n d i m a s s e l a v o r a t r i c i , 

Inv i ta II G o v e r n o , 
n e l l o s p i r i t o a s e c o n d o l a l e t t e r a d e l l a Cos t i tu 

z t o n e r e p u b b l i c a n a , 
a d a s s u m e r e l a In iz ia t iva di u n n u o v o Indirlzzr-

di p o l i t i c a e o o n o m l o a , 
c h e , a t t r a v e r s o l ' I n t e r v e n t o a t t i v o d e l l o S t a t o 
p e r l a d i f e s a d e l s a l a r l o e d e l r i s p a r m i o , 
p e r II c o n t r o l l o e l a l i m i t a z i o n e de i profitt i de i 

g r a n d i g r u p p i m o n o p o l i s t i c i , 
p e r l ' a t t u a z i o n e di u n v a s t o p l a n o di I n v e s t i m e n t i 

p r o d u t t i v i e p e r l o s v i l u p p o d e l m e r c a t o i n t e r n o , 
e m e d i a n t e u n p o t e n t e s l a n c i o d e l n o s t r i a c a m b i 

c o n I P a e s i o r i e n t a l i , 
a s s l o u r l II p a s s a g g i o a u n p i e n o i m p i e g o d e l l a 

m a n o d ' o p e r a e l'Inizio di u n r i s a n a m e n t o d e l l a e c o 
n o m i a i t a l i a n a . 

mente per quanto riguarda i pro
dotti ortofrutticoli del sud e quelli 
tessili del nord, ma per superare 
queste difficoltà non ha saputo far 
altro che invitare gli esportatori 
« a compiere ogni sforzo perché af
frontino il problema della riduzio
ne dei costi». 

Come si intende far fronte alla 
crisi produttiva e all'aumento della 
disoccupazione che deriverà dalla 
diminuzione delle esportazioni? Una 
risposta a questo interrogativo si 
è avuta subito dopo quando il Mi
nistro del Tesoro ha preso posizione 
sul problema degli investimenti. 
Egli ha affermato che esiste un 
limite ai piani di investimento: 
quello determinato dalle dimen
sioni del risparmio interno, au
mentato da eventuali immissioni di 
capitali esteri. Pella ha espresso la 
speranza che il governo americano 
vorrà includere l'Italia tra le zone 
depresse e semicoloniali che costi-
tuiscono l'oggetto del quarto punto 
di Truman. 

Parla Togliatti 
Alle 20 In punto il Presidente 

Gronchi ha dato la parola al com
pagno Togliatti. 

La tensione nell'aula è vivissima. 
Tutti i settori sono particolaru».n~ 
te affollati. De Gasperj siede a lato 
di Pella sul banco del governo. 

L'oratore ha iniziato ricordando 
le reazioni che si sono avute nella 
stampa italiana dinanzi all'iniziati 
va comunista di sollevare un dibat
tito sulla politica economica del 
governo. A volte queste reazioni 
sono state di una certa obiettività, 
altre volte esse si sono ispirate in
vece zi Più logoro anticomunismo 
da dozzina, ed è nello spirito di 
questo anticomunismo che ci e par
lato di «battaglia di autunno», di 
piani A, B, C, ecc., nei quali è spe
cialista il Presidente del Consiglio. 

In realtà la mozione comunista 
aveva un carattere prima di tutto 
interrogativo e rispondeva al de
siderio della grande maggioranza 
degli italiani — che dovrebbe essere 
3 desiderio anche di tutti i deputati 
— di vedere affrontati e discussi. 
apertamente, dinanzi al Parlamento 
problemi di grande importanza na
zionale rome quelli sollevati dai 
recenti avvenimenti intemazionali. 

Domande senza risposta 
Ai governo erano state poste 

questioni di metodo, di indirizzo 
di tutta la sua politica economica; 
era stato chiesto al governo di dire 
in quale modo esso ritiene possì
bile di difendere la Integrità dei 
salari, il tenore di vita delle masse, 
gli interessi dei risparmiatori, svi
luppando nello stesso tempo i no
stri traffici e prima di rutto le 
esportazioni. A queste domande una 
risposta non è stata data. Non è suf
ficiente, infatti, che il governo si 
limiti ad enunciare ufficialmente 
una politica dj pieno impiego ' di 
investimenti, quando poi conduce 
nella realtà una politica di appoggio 
alla smobilitazione de,le industrie 
basti l'esempio recente della Isotta 
Fraschini, che Q governo si era im 
pegnato a sostenere salvo a venir 
meno ai suoi impegni da un giorno 
all'altro, n discorso del ministro 
Pella ha accentuato fino al para
dosso questo contrasto che esiste 
tra la situazione del Paese quale ci 
viene esposta dal governo e la si
tuazione delle citta, della campagna, 
delle Provincie, delle famiglie ita
liane quale appare nella realtà di 
ogni giorno. 

Pella ha affermato di voler di
fendere la stabilità della nostra 
moneta. 

Nessuno, certo, ha mal avanzato 
intende avanzare una diversa ri 

intende difendere questa stabilita. 
Ebbene, al momento di annunciare 
le misure politiche che il governo 
intende prendere, il ministro ha ta
ciuto o si è limitato ad affermare 
che. per ora il governo .lascerà flut; 
tuare la lira entro" un certo mar
gine, sotto la spinta del mercato 
e di tutte le possibili speculazioni. 

La crisi del capitalismo 
La soluzione indicata dall'on. 

Pella è per lo mono inadeguata! 
La realtà' è che il fatto nuovo della 
svalutazione della moneta inglese 
non può essere compreso piena
mente se lo si considera sul piano 
delle consuete maiovre monetarie-
La svalutazione è un fatto di por
tata molto maggiore, essa raopre-
senta uno dei momenti della'pro
fondissima crisi in cui si trova im
pegnato tutto il sistema delle eco
nomie capitalistiche e le sue cause 
bisogna ricercarle molto in profon
dità. 

CI troviamo di fronte a una 
trasformazione del mondo che in
veste tutti i rapporti esistenti tra 
i vari paesi prima della guerra. 
Se dopo la prima guerra mondiale 
150 milioni di uomini si erano stac
cati dal sistema capitalista, oggi, 
dopo la costituzione del governo 
popolare cinese (rumori al centro), 
800 milioni di uomini sono usciti 
da quel sistema e si avviano alla 
costruzione di un sistema nuovo. E* 
inevitabile che un tal fatto abbia 

profonde ripercussioni ne] mondo 
intero. 

Vi è poi un altro fondamentale 
elemento, ed è il salto in avanti 
compiuto dalla economia capitali
stica degli Stati Uniti, i quali con 
una popolazione pari al 6»/§* di 
quella mondiale coprono il 50*/* 
della produzione industriale, e i cui 
costi di produzione sono struttural
mente più bassi di quelli di tutti 
gli altri paesi capitalisti. 

Gli « aiuti » americani 

Sorge da questi elementi nuovi 
il problema che sta dinanzi a tutti 
noi: stabilire un rapporto tra due 
mondi, quello socialista e quello 
capitalista, e stabilire in secondo 
luogo un rapporto interno tra i 
paesi capitalisti. 

Per il primo aspetto di questo 
fondamentale problema vi è un 
contrasto tra la nostra posizione 
favorevole a una pacifica conviven 
za, a una pacifica emulazione tra i 
due mondi, e la posizione di coloro 
che vedono invece nello sviluppo 
di un mondo socialista, e di un 
grande stato socialista, una minac 
eia, e puntano sulla guerra. Questa 
posizione, evidentemente, spinge a 
un aggravamento delle condizioni 
dei paesi capitalisti, sotto il peso 
delle spese di guerra. 

Per il secondo aspetto, non vi 
fu mai contrasto sulla opportunità 
che un aiuto venisse dato dagli 
S. U. agli altri paesi capitalisti più 
deboli. Il contrasto sorse a propo
sito del modo in cui questo aiuto 
doveva esercitarsi, se salvaguar 
dando. la-Ondipandansa .dei singoli 
stati o come mazze per imporre il 
sopravvento americano e realizzare 
quello che può definirsi l'impero 
americano: poiché "a questo tende 
la politica degli stati Uniti, a crea 
re un impero da essi dominato eco
nomicamente, politicamente, mili 
tormente. 

Ed è qui che si è inserito il Piano 
Marshall, di cui è ben strano che 
Pella abbia parlato sostenendone il 
successo mentre da tempo gli uo
mini responsabili della politica 
americana ne hanno ammesso il 
fallimento. 

Fallito il Piano Marshall, non 
raggiunto lo scopo di sanare il de 
ficit della bilancia dei pagamenti 
dei paesi europei, gli Sta:i Uniti 
si son posti alla ricerca di un'altra 
strada, adeguata ai sintomi di cris' 
di cui risente la loro economia ma 
sempre con lo stesso obiettivo fon
damentale di dominare il mondo 
occidentale. La svalutazione della 
sterlina è il primo passo su questa 
strada. Ad esso altri seguiranno, 
nel senso — sembra ormai chiaro 
__ di una esportazione su larga 
scala di capitali americani in Eu
ropa attraverso investimenti diretti. 

Questa è la realtà, ed essa pone 
l'Europa occidentale dinanzi a una 

questione grave, quasi tragica. Per 
realizzare questa politica di inve
stimenti è infatti assai utile agli 
americani svalutare le monete eu
ropee e sopratutto abbassare il te
nore di vita dell'Europa occidentale 
trasformandola in una grande area 
depressa. E naturalmente, far que
sto in Inghilterra, in Francia ed in 
Italia significa dare il via a lotte 
del lavoro quanto mai aspre e delle 
quali non e possibile prevedere la 
ampiezza. 

Qual'è l'interesse dell'Italia in 
questa situazione? — si domanda 
Togliatti. Non bisogna dimenti
care che l'Ialia ha, nel quadro del 
capitalismo occidentale, una posi
zione particolarmente debole, che 
trova la sua espressione più evi
dente nel numero di disoccupati. 
11 fenomeno della disoccupazione, 
giunto a una ampiezza mai prima 
d'ora registrata, testimonia l'arre
tratezza della nostra agricoltura, la 
debolezza della nostra industria ri
spetto alle esigenze nazionali, la 
ristrettezza del nostro mercato in 
terno. E" la moneta che il governo 
vuol rendere stabile, o non piuttosto 
questa struttura arretrata? 

Occorre respingere una politica 
che si adagia su queste vecchie 
strutture. Occorre una politica di 

(contino* tn «.a p a c La colonna) 

Mao Tse Dun Presidente 
del Governo popolare cinese 

La Costituzione repubblicana approvata - La nuova Repubblica 
chiede all'O.N.U. di non riconoscere il rappresentante di Ciang 

PER RADIO DA PECHINO 
PECHINO, 30. — II popolo cine

se ha suggellato oggi attraverso i 
propri rappreseli tanti alta Confe
renza di Pechino la vittoria della 
Rivoluzione popolare in Cina. La 
Repubblica ho la sua Coitiiusioiie 
ed il suo Governo, a capo del qua
le è stato eletto il compagno Mao 
Tse Dun. 

L'elezione di Mao Tse Dun ha 
segnato il punto nella seduta odier
na della Conferenza, L'annuncio è 
stato accolto dagli scrosci di applau
di dei delegati in piedi che hanno 
a lungo inneggiato al leggendario 
Condottiero, alla nuova Cina, al
l'Esercito della liberazione. 575 vo

ti su 576 hanno rappresentato la 
designazione unanime da parte del 
delegati del Presidente del Gover
no popolare. 

Poco prima la Conferenza aveva 
deciso all'unanimità di chiedere al
l'Assemblea dell'ONU di rompere 
le relazioni con il «• governo - di 
Canton e di ritirare il riconosci
mento che lo rappresenta all'ONU. 

Lo Contercnut ha anche proce
duto all'eiezione dei sei vice Pre-
I H P » I. Essi sono; Cut De, il Co
mandante in capo dell'Esercito di 
L.l-eiu.ioiic; Lui Scino Ci, me,alno 
Oell'Vfficio Politico del Partito Co
munista cinese; la signora Sun Cm 
L»n, vct'vva del fondatore mila 
prima Repubblica Sun Yat Seti, 

IE MAN1FES1 AZIONI PrR LA PACE E L'AMICIZIA CON L'URSS 

Il regista sovietico Pudovkin 
parlerà domani al Teatro Adriano 

Milioni di italiani parteciperanno ai comizi dei Partigiani della 
Pace - Torino prepara il Congresso dell'Associazione Italia-URSS 

Solo ventiquattr'ore ci separano 
ormai dalla Giornata Internaziona
le della Pace che sarà celebrata con 
grande solennità in tutta Italia do
mani 2 ottobre. Decine e decine di 
manifestazioni si svolgeranno nelle 
principali città con la partecipazio 

una importanza particolare nello 
sviluppo del movimento popolare 
per la pace anche cerche coincide 
con l'apertura del Mese dell'Amici
zia italo-sovietica che culminerà il 
23-25 ottobre a Torino con i! Con
gresso nazionale dell'Associazione 

ne dei più importanti esponenti del' Italia-URSS e il 7 novembre con le 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace, da Sereni a Neuni. 

Giovani, donne e lavoratori si 
riuniranno in grandi assemblee po
polari per rinnovare il solenne giu
ramento di lotta conseguente e de
cisa contro i provocatori di guerra. 

Assai suggestiva è l'iniziativa 
presa dalle organizzazioni giovanili 
democratiche: i giovani accende
ranno domani 1 «fuochi della Pace*. 

La giornata del 2 ottobre riveste 

PER L'EFFEIIIVA USDlPENOEÌSZA DELL'EX COLONIA 

L'URSS chiede lo sgombero 
delle basi militari in Libia 

• ^ l ^ ^ i S S S S S S » « I ^ ^ ^ ^ ^ M M t a ^ ^ ^ « ^ ^ « l ^ H l S S t a M M M ^ ^ ^ ^ B W ^ — ^ ^ ^ n ^ ^ _ ^ * ^ H S S S « ^ 

Ambigue proposte del delegati americano e Inglese 
1 lavori In corso alla Commissione atomica dell'ONU 

Genova, Fon. Rosetta Longo a Seg
gio Emilia. 

LAKB SUCCESS. 30. — SI è Inizia- ber» 

„r _ _ . _ . . o 
tvT derivare alle nostre esportazioni I chiesta; ma ciò che il ministro del 
verso rarea dalla sterlina, special-1 Tesoro deva dire ocgi è «on* egli 

to oggi davanti alla Commissione Po
litica dell'ONU U dibattito sul secon
do punto all'ordine del giorno: la 
questione delle ex colonie italiane. 

La discussione è stata aperta dal 
delegato Inglese Me Neil U quale ha 
affermato che è desiderio dei suo go
verno « che la U H i divenga Indipen
dente alla data più prossimo possi
bile». 

Circa le altre colonie. MCKen ha 
proposto per la Somalia il mandato 
fiduciario dell'ONU oan l'ammlnlstra-
elone affidata all'Italia e. per l'Eritrea. 
la dlvtalona di questo territorio tra 
l'Etiopia ed il Sudan. 

La proposta di indipendenza della 
Libia, che è l'ultima posizione In 
ordine di tempo assunta dalla Gran 
Bretagna, dere essere Talutata In ba
ve al termini reali In cui essa è impo
stata dalla potenza raccomandante. 

SI fa notare, negli ambienti del
l'ONU. che la Gran Bretagna ha già 
concesso la « indipendenza » ad uno 
del territori libici sotto il suo con
trollo, ma che tale e lndipendenaa ». è 
limitata agli • affari Interni » e qua
rti anzi sono sotto n controllo di un 
noto «amico» della Gran Bretagna, 
li Senusao. Tutto lascia pensare — 
al commenta a Lata Bucce» — che 
la co&lddetta indipendenza che 17n-
fhllterra rorrebbe rosse concessa alla 
Libia possa essere in funzione dell'e-
«tenslone dei poteri del Senusao agli 
altri territori, inoltre la proposta in
glese è Integrata da un'altra ameri
cana che sembra confermare 11 carat
tere del tutto formale della conces
sione di indipendenza: secondo la 
prepesta di Jcasup. gli Stati Uniti, 
fa Gran Bretagna a la Francia dorreb-

respoiuatiitl della cres
cione degli organismi governativi dei 
tre territori Ubici coadiuvati da un 
t comitato di consulenza» che do-(grandi e il Canada) hanno tenuto una 
riebbe prendere li nome ambizioso 
di • costituente ». in tale « costituen
te». nominata dalle amministrazioni 
delle potenza che hanno attualmente 
11 controllo del paese, le popolazioni 
non avrebbero alcuna vece in capi
tola. -

A queste considerazioni gli ambien
ti di Laloe Sacca* non potevano fare 
a meno questa aera di aggiungerne 
altre e più gran ancora: in taDf am
bienti al ricordava infatti eb*-sjH in
glesi e gli americani mantengono in 
Libia numerose basi militari '-

A questa preoccupazioni ha ' tatto 
eco la delegazione sovietica che, nel 
corso della seduta, ha fatto circolare 
un progetto di risoluzione che dice: 

«L'AvemUea Generale racco
manda: 

1) La concessione immediata del
l'Indipendenza alla Libia. Entro tre 
mesi tatto le truppe straniere e tutto 
11 personale militare saranno ritirati 
dal territorio Ubico e le basi militari 
in asso esistenti saranno liquidate. 

3) All'Eritrea sarà concessa 11»-
dlpendenaa allo ecadere di un quin
quennio. Durante tale periodo asta 
amministrata dal Consiglio delle Anv 
minlstraclonl ndudarie delle Nazioni 
Unite 

L'ArnmlnHtiatme sai* assistito da 
un Comitato Consultivo composto dei 
rappresentanti del paesi che sono 
membri permanenti del Consiglio di 
Blcurezsa, dell'Italia dell'Etiopia 

S) Per quanto riguarda la Soma 
ila dovrà esatte adottato lo stesso re
gime indicato par l'Eritrea». 

Continuano frattanto 1 lavori della 
Commissione atomica, i memori per
manenti della Commissione (1 cinque 

nuova riunione, al termine della qu* 
le è stato annunziato «he le courtr-
aazloni continueranno giovedì prò*-
4rao. 

E* noto che. In seno alla Commis
sione. si stanno svolgendo attivi ne
goziati per trovare una soluzione alla 
grava questione, dopo che gli Stati 
Uniti, per la prima volta dopo tre an
ni, hanno consentito ad esaminare un 
osano che non fosse il loro sul con
trolio dell'energia atomica. 

celebrazioni dell'anniversario della 
Rivoluzione socialista. 

Domani a Roma, al Teatro Adria
no. il prof. Natalino Sapegno pre
senterà il grande regista sovietico 
Pudovkin. A Milano al Teatro Dal 
Verme parleranno l'on. Pietro Nen-
ni e il sen. Antonio Banfi. 

Per il 9 e il 16 ottobre sono pre
viste manifestazioni per l'Associa
zione Italia-URSS a Milano, Reg
gio Emilia, Pavia A*ti. Biella. Fer
rara ecc. 

Domani alle 9,30 al Taatro Adriano, 
il Brand* recUta sovistico Pudovkin 
parlar* al popolo romano nel coreo 
dalla manifestazione di apertura' dei 
Mass di amiciia iUle-aoviottca. 

Pudovkin aara presentato alla cit
tadinanza dall'on. Litzadrl • dal 
prof. Natalino Sapscno. 

Varrà Infine proiettato II film so
vietico «La Qiovane Guardia » di 
Qharasalmov-

Stasera alle 17 Pudovkin terrà 
una conferenza al Teatro de', le Ar
ti sul tema «Le tappe fondamen
tali del cinema sovietico». 

In occssione del Congresso nazlo 
naie dell'Associazione Italia-URSS 
è stata annunciata zeri da Mosca 
l'arrivo di una delegazione sovieti
ca e di delegazioni inglesi, francea*. 
polacche, svizzere, ceche, unghen» 
si, bulgare, romene e di altri paesi 
Esse converranno il 23 ottobre a 
Torino. Il Comune democratico of
frirà un ricevimento in onore dell» 
delegazioni straniera. 

Martedì 25 nella mattinata ** 
chiuderanno i lavori del Congresso 
' Numerosi convegni provinciali 

dellU.D-I. si terranno in diverse 
citta, tutti con la parola d'ordine 
« N o alla guerra». L'on. Maria 
Maddalena Rossi parlerà domani a 
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Il dito nell'occhio 
Polonia dolio cifro 

c F «tato Jo stesso segretario ge
nerale della Connndustria Mark» 
Morelli, a denunciare recentemente 
alla radio lo scanto rendimento del 
lavoro Industriate: secondo le sue 
cifre (che sono poi quelle della 
Commtsskme Economica dell'ONU) 
ogni unità produttiva applicata al
l'Industria costa tn Italia 241 dolla
ri. contro 333 In Germania, 209 tn 
Svezia. 20a negli Stati Uniti. 196 In 
Francia e ICS In Inghilterra» Dal 
Tempo di ieri 

Cosi U signor avvocato Merio 
Mortili dice delie sciocchete e il 
Tempo le riprende come fossero pa
role sante. CI spieghiamo meofro.- I 
dati sa cui l'avvocato Morelli dis
serta con tanta competenza sono ri-
presi dalITconomlst del 17 settem
bre, pao. 639, Senonchi essi non in
dicavo a costo djll'unltà produttiva. 
ma l'aumento d« costo del lavoro 

espresso tn dottori, per coni uniti 
di produzione ad 194$ rispetto alla 
media del 1935-39. IR altre parole 
Quella cifra di 241 significa ch« — 
secondo avella statistica — ogni 
unità di produzione sarebbe aumen
tala in Italia dal 1935 ad oggi del 
241 per cento. 

ComprendiaTTjo Che certi argomen
ti siano complessi, ma abbiamo an
che U diritto di pretendere che non 
si commettano simili errori. Spe
cialmente quanto da questi errori 
si trae spunto, come fa il Tempo. 
per una esplicita richiesta di ab
bassare il costo delle unità produt
tive, cioè in definitiva il tenore di 
vita dei lavoratori. E questo i prò-
orlo l'obiettivo della offensiva ame
ricana contro le monete europee. 
prrmiM fl Tempo. l'avvocato Mo
relli. fl signor Pella e U signor De 
GasperU 

Conferenza intemazionale 
della sinistra socialista 

La Direzione del PSI ha ieri 
deciso di convocare a Roma per il 
gennaio del 1950 una conferenza in
ternazionale del.a sinistra sociali
sta con il seguente o. d. g.: 1) la po
litica unitaria della classe operaia 
nella lotta contro l'imperialismo; 
2) le prospettive di lotta di clasee 
nei paesi asserviti all'imperialismo 
americano; 3) :a lotta socialista per 
la Pace e contro il Patto Atlantico; 
4) la lotta contro le degenerazioni 
opportunistiche e riformiste nel 
movimento operaio. 

indipendente; il generale Li Ci San, 
presidente del Comitato rivoluzio
nario del Kuomintang (cioè dell'ala 
sinistra del vecchio governo, da 
tempo staccatasi da Ciang Kai 
Scek); Ciang Lan, Presidente della 
Lej/a democratica; Cao Gan, Pre
sidente del Governo della Man-
ci urta. 

Con eguale procedura sono stati 
eletti i 56 membri del Governo. 

La Conferenza ha pure couimo, 
tra gli applaus- dei deli-gali t ep -
|)roincio)ie deoli articoU di quel 
-r programma politico comune » che 
rappresenta in sos'anza la Costi
tuzione della Repubblica. Popolare. 

Una fitta folla, che è andato seni-
pre più ingigantendo, ha atteso vel
ie vicinanze del palazzo della Con
ferenza le notizie dei lacori. Grida 
entusiastiche e commosse /tanno ac
colto pli annunci che venivano del 
palazzo. In poche ore, come per 
incanto, la vecchia città degli impe
ratori, oggi Capitale della Repub
blica, si é parata a festa. Bandiere, 
drappi rossi, grandi scritte inneu-
gianti alla Repubblica e all'Arma
ta sventolavano in tutte le strade. 
Cortei popolari passarono e ripas-
savano in festa per le vie recando 
i ritratti di Mao Tse Dun e degli 
altri dirigenti cinesi. 

A un certo punto la folla che so
stava davanti alla Conferenza si è 
aperta. Si è fatto un largo. Dal pa
lazzo sono luciti, in corteo, i de
fecati. // popolo si * riuers'ato sui 
due lati della strada facendo ala e 
plaudendo. 1 delegati si tono in
camminati verso il monumento 
eretto in memoria degli Eroi ca
duti per la liberto e l'indipendenza 
della Patria, il oliale è stato solen
nemente inaugurato. 

Poi mentre Pechino si illumina
va a festa i cortei popolari hanno 
incominciato a percorrere la città 
con fiammeggianti bandiere, al can
to degli inni della Guerra di libe
razione. Tutte le strade hanno ri
suonato dei canti, delle grida com
mosse, dell'entusiasmo del popolo. 

Così il popolo cinese ha consa
crato oggi il più grande avvenimen
to di questo xecolo dopo la Rivo
luzione socialista d'Ottobre. 

VELIO SPANO 

DOMANI A TABANTO E A PESCARA 

Longo e Secchia parlano 
alle feste de "l9Unità» 

Si IKPMMV Mrpreie per la uldurizitie laziaule 
Quando, una settimana fa, i com

pagni romani lanciarono la loro 
sfida ai compagni di tutte le altre 
Federazioni d'Italia, per una avvin
cente gara di sottoscrizione, non 
preredenano certamente che i 
compagni di Genora stesero silen
ziosamente preparando loro una 
sorpresa. 

I compaoni romani arecano lan
ciato la sfida e adesso stavano un 
po' riposando sul loro primo posto 
in classifica generale. Ma ieri sono 
stati svegliati bruscamente dal loro 
dormiveglia. Genova ha fatto un 
balzo imprevisto, ha inviato 18 mi
lioni, la classifica è stata sconvolta. 
Roma i retrocessa al quinto posto. 
stazionaria sui suoi 13 milioni. Mi
lano anche è balzata in avanti. 

Se andiamo perà a guardare alta 
sottoscrizione rispetto al numero 
degli iscritti, certamente la Fede
razione di Roma è una delle più 
quotate per il primo posto in clas
sifica. Forza, dunque, compagni 
romanil 

Adesso si che le cose si fanno 
interessanti. Adesso si che la para 
si fa serrata. Ci ancora un margi
ne di cento milioni su cui combat
tere. Siamo, si pud dire, al pirone 
di ritorno del campionato. Qui sì 
decidono le torti delle squadra 

Che sorprese ci siano in pentola. 
per la settimana prossima, i in
dubbio. Se non altro qualcosa di 
grosso uscirà dalle grandiose feste 
de • l'Unità » che sono in program
ma tn numerose provine*. Taranto 
e Pescara sono le province che pre
parano le feste piti interessanti del
la settimana. A Taranto ed m Pe
scara infatti, i cittadini m stringe
ranno attorno al due pie* segretari 

del P.CJ., rispettivamente al com
pagno Longo ed al compagno Sec
chia. Il compagno Secchia troverà 
a Pescara accoglienze particolar
mente calorose. F infatti la prima 
colta che il vice segretario del no
stro Partito si reca nella città abruz
zese. Eguale a quella di Pescara 
sarà l'accoglienza che farà Taranto 
al compagno Longo. 

I dirigenti del nostro Partito si 
recheranno nelle principali cttid 
italiane. Cosi Salerno ed Avellino 
vedranno il compagno Giancarlo 
Pajetta, Reggio Calabria il compa
gno Giorgio Amendola. Cremona il 
compagno Colombi, Foltgno il com
pagno Giuliano Pafetta. Altre feste 
avranno luogo a Trapani, dove par
lerà ti compagno Grieco, a Noterà 
ove parlerà Ingrao, a Cagliari, ad 
Abbadia ed in diecine di altri centri. 

L'ergastolo chiesto 
per §i a s i a c a Cine! 

MILANO, 30 — Torna per la ter
za volta nelle aule della Giustizia 
una delle più note vicende della 
guerra di liberazione: l'assassinio 
di Eugenio Curie!. 

Augusto Pratichizzo, Rocco Santo
ro e Amilcare Rolando, 1 tre ucci
sori di Curiel, già condannati a 
morte nel febbraio 1947 con senten
za annullata poi dalla Corte di Cas
sazione, sono ricomparsi stamane 
davanti ai giudici della Terza Se
zione della Corte d'Assise. 

Per la P. C. l'avvocato ZoboII 
ha chiesto il massimo della pena ed 
il P- G-, che ne ha accolta la tesi. 
concludeva chiedendo l'ergastolo. 
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